
  

OFFERTA FORMATIVA ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

ANNO SCOLASTICO 2011/2012 

Consapevoli che la crescita sociale e culturale di un Paese si consegue anche attraverso la volontà 
e la capacità delle Istituzioni di porsi al servizio della comunità in genere, ma soprattutto degli alunni con 
“Bisogni Educativi Speciali”, il nostro Istituto, da molti anni risponde a tali esigenze - favorendo 
l’inclusione, l’integrazione e l’orientamento degli alunni Div.A. - con uno spazio educativo appositamente 
configurato sia per l’apprendimento sia per la socializzazione. 

L’esperienza pluridecennale ci ha dimostrato che la partecipazione al processo educativo con 
coetanei costituisce un rilevante fattore socializzante e di crescita personale; si costruiscono, pertanto, 
progetti individualizzati, con una programmazione - calibrata sui ritmi di apprendimento e sulle capacità 
di ogni singolo alunno - che gli consente di fruire delle strutture educative dell’Istituto per sviluppare al 
massimo le proprie attitudini e capacità valorizzando tutte le forme espressive. 
 

Organizzazione 
L'offerta formativa ricade sugli alunni sui quali è stato effettuato l'orientamento sin dalla classe seconda 

della scuola secondaria di 1° grado e il cui monitoraggio viene effettuato dal referente degli alunni DIV.A. 
mediante l'uso di appositi strumenti di rilevazione.  
 

Alla fine della prima fase di accoglienza il referente, in base alle informazioni raccolte, propone al C.d.C., 
quale tra i percorsi di seguito dettagliati, sia più idoneo per l’alunno. Sarà poi il C.d.C., dopo un congruo 
periodo di osservazione, a deliberare in merito. 
 

Percorso A 
Programmazione riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali, o comunque ad essi 

globalmente corrispondenti (art. 15 comma 3  dell’O.M. n.90 del 21/5/2001). 

Destinatari Attività Esito 

Alunni per i quali i Consigli 
di Classe strutturano 

percorsi educativi/didattici 
personalizzati. Questi 

percorsi vengono stabiliti 

in base ai bisogni, ai tempi 
di apprendimento e alle 
potenzialità degli alunni 

sulla base dei programmi 
ministeriali e degli 

obiettivi minimi previsti 

dai curricola di ogni 
disciplina. 

1. Un programma minimo, con la ricerca dei contenuti 
essenziali delle discipline; 

2. Un programma equipollente con la riduzione 
parziale e/o sostituzione dei contenuti, ricercando la 

medesima valenza formativa (art. 318 del D.L.vo 

297/1994). 

Sia per le verifiche che vengono effettuate durante l’anno 
scolastico, sia per le prove che vengono effettuate in sede 
d’esame, possono essere predisposte prove equipollenti, 
che verifichino il livello di preparazione culturale e 
professionale idoneo per il rilascio del diploma di qualifica 

o della maturità. 
Gli assistenti all’autonomia e comunicazione sono 
presenti durante lo svolgimento come facilitatori della 
comunicazione (D.M. 25  maggio 95, n.170). 

Le prove equipollenti possono consistere in: 
 

*MEZZI DIVERSI: le prove possono essere ad esempio 
svolte con l’ausilio di apparecchiature informatiche (vedi 
DSA). 

*MODALITA’ DIVERSE: il Consiglio di Classe può 

predisporre prove utilizzando modalità diverse (es. Prove 
strutturate: risposta multipla, Vero/Falso, ecc.). 

*CONTENUTI DIFFERENTI DA QUELLI PROPOSTI DAL 
MINISTERO: il Consiglio di Classe entro il 15 Maggio 
predispone una prova studiata ad hoc o trasformare le 
prove del Ministero in sede d’esame (la mattina stessa). 
(Commi 7e 8 dell’art. 15 O.M. n. 90 del 21/5/ 2001, D.M. 

26/8/81, art. 16 L. 104/92 , parere del Consiglio di Stato 
n. 348/91). 

*TEMPI PIÙ LUNGHI nelle prove scritte ( comma 9 art. 
15 dell’O.M. 90, comma 3 dell’art. 318 del D.L.vo n. 
297/94).  

Conseguimento del 
titolo di studio 
avente valore 

legale. 



  

Percorso B  
Programmazione differenziata in vista di obiettivi didattici formativi non riconducibile ai programmi 

ministeriali. 

Destinatari Attività Esito 

Alunni con Bisogni 
educativi Speciali per i 

quali i Consigli di Classe 
strutturano percorsi con 

obiettivi didatti formativi 
non riconducibili ai 

programmi ministeriali, ed 
effettuano una 

programmazione con 
orario e attività didattica 

individualizzata. 

La programmazione differenziata consiste in un piano 
di lavoro individualizzato per l’alunno, stilato da ogni 
docente del C.d.C. per ogni singola materia, sulla base del 
Piano Educativo Individualizzato e riferiti alle potenzialità 

e agli interessi dell'alunno. 

E’ necessario il consenso della famiglia (art. 15, comma 5, 
O.M. n. 90 del 21/5/01). 
Gli alunni vengono valutati con voti che sono relativi 
unicamente al P.E.I. (comma 6 art. 15 O.M. 90 del 
21/5/2001). 
La valutazione deve essere riferita ai progressi personali 

dell’alunno secondo le sue peculiarità e potenzialità. Tali 

voti hanno valore legale solo ai fini della prosecuzione 
degli studi. 

Partecipano agli esami di qualifica e di stato, svolgendo 
prove differenziate omogenee al percorso svolto, 
finalizzate al conseguimento di un attestato delle 

competenze acquisite (art. 312 e seguenti del D. L.vo n. 
297/94). 

Poiché al centro dell’attività scolastica rimane sempre e 
comunque l’alunno e il suo progetto di vita, per una sua 
più adeguata maturazione si può collegialmente decidere 
di dedicare maggior tempo-scuola alle materie 
“caratterizzanti” il suo percorso di studi.  

Ciò si rende utile quando non sussistono i presupposti di 
apprendimento riconducibili globalmente ai programmi 
ministeriali e risulta importante che l’alunno maturi 

maggiormente le competenze acquisite, consolidi la stima 
nelle proprie capacità, sviluppi la sua crescita personale 
ed accresca una maggiore capacità relazionale. 
 

L’orientamento post-scolastico dell’alunno, che segue 
questo percorso, sarà definito dal C.d.C. e dalla famiglia 
sulla base dei bisogni specifici e delle potenzialità. In 
questa fase verranno coinvolte varie agenzie territoriali. 

 

Al termine del 
percorso didattico 
agli alunni verrà 

rilasciato una 

Certificazione delle 
Competenze 

acquisite. (art. 312 
e seguenti del D. 
L.vo n. 297/94) 

 

 
 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA PER GLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

 
CORSO EDUCAZIONE AFFETTIVA 
La Scuola ha il compito di accompagnare la crescita dei giovani e sviluppare la propria personalità e la lo-

ro capacità di entrare in relazione con gli altri.  

L’alunno diversamente abile deve essere quindi aiutato e stimolato nella conquista delle proprie potenzia-
lità nel campo affettivo, sessuale, interpersonale, sociale e creativo per l’accettazione della propria diver-
sità. 
Il corso sarà tenuto da uno psicologo referenziato e sarà rivolto agli alunni diversamente abili del nostro 
Istituto inseriti nel percorso di programmazione individualizzato. L’attività verrà svolta in orario curricola-
re.  

 
CORSO DI EDUCAZIONE ALLA RELAZIONE USANDO IL TEATRO  
Questo laboratorio è destinato agli alunni che seguono un percorso individualizzato. L’attività verrà svolta 
in orario curricolare e sarà tenuto da personale qualificato esterno. 

 
La realizzazione e la durata dei corsi sono vincolate alla disponibilità di risorse finanziarie. 


